
 

REGIONE PIEMONTE BU38 21/09/2023 
 

Codice A2009B 
D.D. 19 settembre 2023, n. 289 
L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett.a). D.D.189 del 29/07/2022. Approvazione bando per 
l'erogazione di contributi ai Comuni per interventi volti a consentire il riutilizzo e la fruizione 
sociale dei beni confiscati annualità 2022/2023. Proroga al 29/12/2023 del termine per la 
rendicontazione delle spese sostenute. 
 

 

ATTO DD 289/A2009B/2023 DEL 19/09/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2009B - Commercio e terziario - Tutela dei consumatori 
 
 
OGGETTO:  L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett.a). D.D.189 del 29/07/2022. Approvazione bando 

per l’erogazione di contributi ai Comuni per interventi volti a consentire il riutilizzo e 
la fruizione sociale dei beni confiscati annualità 2022/2023. Proroga al 29/12/2023 
del termine per la rendicontazione delle spese sostenute. 
 

Premesso che: 
 
la legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 “Interventi in favore della prevenzione della criminalità e 
istituzione della ‘Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie’”, sancisce, in particolare, che: 
 
- all’articolo 4, comma 1, la Regione Piemonte promuove e sostiene interventi volti al 
finanziamento degli interventi per il recupero dei beni confiscati alla criminalità mafiosa ed 
assegnati ai comuni ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 109; 
 
- all'articolo 7, comma 2, lettera a) la Regione, al fine di sostenere i progetti che prevedono il 
riutilizzo dei beni confiscati, interviene con l'erogazione di contributi per interventi volti a 
consentire il riutilizzo e la funzione sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata ed 
assegnati ai comuni; 
 
- all’articolo 10, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, definisce, con propria 
deliberazione, le misure, i soggetti beneficiari, i criteri, l'entità e le modalità per l'ammissione ai 
contributi di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 e 9, specificando le competenze attuative poste dalla legge in 
capo ai comuni ed alle province; 
 
Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale (D.G.R. n. 2-5388 del 24 luglio 2017 e 
successiva D.G.R. n. 2 - 5308 del 05/07/2022), con propria deliberazione n. 211-28166 del 25 luglio 
2017 cosi’ come modificata dalla D.C.R. n. 228-14929 del 19 luglio 2022 ha approvato le modalità 
di attuazione per l’ammissione ai contributi dei comuni del Piemonte per il recupero dei beni 
confiscati in attuazione del suddetto articolo. 



 

 
Con D.G.R. n. 23-5421 del 22/07/2022 la Giunta regionale: 
 
- ha deliberato, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera a) della legge regionale 14/2007 ed in 
attuazione della DCR n. 211-28166 del 25 luglio 2017, come integrata dalla D.C.R. n. 228-14929 
del 19 luglio 2022, di sostenere, per gli anni 2022-2023, i progetti che prevedono il riutilizzo dei 
beni confiscati, con l'erogazione di contributi ai comuni per interventi volti a consentire il riutilizzo 
e la funzione sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata ed assegnati ai comuni stessi, 
destinando a tale finalità Euro 900.000,00 che trovano copertura: 
 
- sul capitolo 152180 “Spese per il recupero di beni confiscati alle mafie art. 7 L.R. 14/2007” (Parte 
corrente) che presenta, per l’annualità 2022 e 2023 una disponibilità di Euro 120.000,00 per ciascun 
anno; 
 
- sul capitolo 224453 “Contributi agli enti locali per il recupero di beni confiscati alle mafie (art. 7 
L.R. 14/2007) (Parte in Conto capitale) – che presenta, per l’annualità 2022 e 2023 una disponibilità 
di Euro 330.000,00 per ciascun anno; 
 
- ha disciplinato, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, della legge regionale 14/2014, come segue i 
sotto elencati procedimenti ad integrazione della D.G.R. n. 19-4872 del 10/04/2017 ed ai sensi del 
comma 7 dell’articolo 8 della legge regionale 14/2014: 
 
- “Concessione di contributi ai Comuni per il recupero dei beni confiscati - art. 7 L.R. 14/2007” 
Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore “Commercio e Terziario - Tutela dei 
Consumatori”; Termine per la presentazione delle domande di contributo: entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione della determinazione di approvazione del bando sul Bollettino ufficiale; Termine 
dell’istruttoria: 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione della domanda di contributo”; 
 
- “Liquidazione del contributo ai Comuni per il recupero dei beni confiscati - art. 7 L.R. 14/2007”; 
Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore “Commercio e Terziario - Tutela dei 
Consumatori”; Termine di liquidazione dell’acconto: entro 30 gg dal ricevimento da parte degli enti 
locali dell’accettazione del contributo; 
 
- “Termine di liquidazione del saldo”: 90 giorni dalla data di trasmissione da parte degli enti locali 
ammessi della documentazione prevista dal bando a conclusione del progetto. 
 
- ha demandato alla Direzione regionale regionale Cultura e Commercio, Settore “Commercio e 
Terziario - Tutela dei Consumatori” l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 
l’attuazione della citata deliberazione. 
 
Vista la determina n. 189 del 29/07/2022 ad oggetto: “L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett.a). D.G.R. 
n. 23-5421 del 22/07/2022. Approvazione bando per l’erogazione di contributi ai Comuni per 
interventi volti a consentire il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni confiscati. Prenotazione di 
impegno di spesa per l’annualità 2022 e 2023 di Euro 120.000,00 sul capitolo 152190/2022 e di 
Euro 330.000,00 sul capitolo 224463/2022 per ciascuno anno”, con la quale è stato approvato il 
bando per la presentazione delle domande di contributo da parte dei Comuni del Piemonte per il 
riutilizzo e fruizione sociale dei beni confiscati previsti dal citato art. 7, lett. a) della L.R. 14/2007 
per gli anni 2022 e 2023, secondo i contenuti riportati nell’allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
Vista la determina n. 334 del 12/12/2022 ad oggetto: “L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett. a). D.G.R. 



 

n. 23-5421 del 22/07/2022 e D.D. n. 189/A2009B del 29/07/2022. Approvazione dell’elenco delle 
domande e assegnazione dei contributi ai Comuni per interventi volti a consentire il riutilizzo e la 
fruizione sociale dei beni confiscati. Riduzione di prenotazioni e contestuale impegni di spesa 
complessivi di Euro 68.571,18 sul capitolo 152190 e di Euro 347.710,57 sul capitolo 224463 per le 
annualità 2022 e 2023 del Bilancio finanziario gestionale 2022-2024.”, notificata ai comuni in data 
13 dicembre 2022. 
 
Premesso altresì che: 
 
- il punto 8 del bando approvato ritiene ammissibili a contributo le spese effettuate a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e fino alla data del 
30/09/2023; 
 
- il punto 13 del bando prevede che il Comune beneficiario del contributo è tenuto entro 6 mesi 
dalla comunicazione di ammissione a contributo ad inviare una relazione descrittiva sullo stato di 
avanzamento della attività progettuali ammesse a finanziamento per l’intervento di recupero o 
adeguamento del bene confiscato. 
 
- il punto 15 del bando prevede che, ai fini della rendicontazione per la liquidazione del saldo del 
contributo, i soggetti beneficiari presentino relazione e idonea documentazione sui progetti 
effettuati entro la data del 30/09/2023. 
 
Nel mese di luglio 2023 il Settore competente ha richiesto la citata relazione di cui al punto 13 a 
tutti i comuni beneficiari. 
 
Considerato che la maggior parte dei comuni ha evidenziato la difficoltà a presentare la 
rendicontazione dei progetti nei tempi stabiliti, anche a causa del ritardo dovuto ai tempi di 
iscrizione delle risorse nei propri bilanci, con conseguente slittamento dei tempi di realizzazione dei 
progetti; gli stessi comuni hanno richiesto una proroga del termine di scadenza del 30 settembre 
2023 al fine di concludere gli interventi finanziati e di predisporre la rendicontazione finale. 
 
Riconosciuto che la proroga dei termini di presentazione della rendicontazione non andrebbe a 
penalizzare nessuno dei beneficiari che avesse già presentato la documentazione nei termini 
previsti. 
 
Ritenuto, pertanto, di prorogare il termine di cui al punto 8 (ammissibilità delle spese sostenute) e 
15 del bando (per la presentazione della rendicontazione) fissando il nuovo termine al giorno 
29/12/2023. 
 
Dato atto che rimangono invariate tutte le prescrizioni indicate nella D.D. n. 189 del 29.7.2022 di 
approvazione bando per l’erogazione di contributi ai Comuni per interventi volti a consentire il 
riutilizzo e la fruizione sociale dei beni confiscati per gli anni 2022/2023. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• il D.lgs 118/2011: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 



 

• il D.lgs. 33/2013: "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• la L.R. 7/2001:"Ordinamento Contabile della Regione Piemonte"; 

• la L.R. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 14/2007 "Interventi in favore della prevenzione della criminalità. Istituzione 
della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie e 
della Giornata regionale della gratitudine alle forze dell'ordine per il contrasto alle mafie"; 

• la D.C.R. n. 211-28166 del 25 luglio 2017 "Modalità di attuazione dell'ammissione ai 
contributi per il recupero dei bei confiscati ai sensi degli articoli 7,comma 2, lettera a) e 10 
della legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della prevenzione della 
criminalità e istituzione della 'Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo 
delle vittime delle mafie')" come integrata dalla D.C.R. n. 228-14929 del 19 luglio 2022; 

• la D.G.R. n. 23-5421 del 22/07/2022 "Legge regionale 14/2007, articolo 7, comma 1, 
lettera a). Disposizioni, 2022-2023, per interventi per il recupero dei beni confiscati alla 
criminalità mafiosa ed assegnati ai comuni, in attuazione della D.C.R. n. 211-28166 del 25 
luglio 2017, come integrata dalla D.C.R. n. 228-14929 del 19 luglio 2022. Integrazione 
della D.G.R. 10 aprile 2017, n. 19-4872, in materia di procedimenti amministrativi. Spesa 
regionale euro 900.000,00"; 

• la D.D. n. 189 del 29/07/2022 "L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett.a). D.G.R. n. 23-5421 del 
22/07/2022. Approvazione bando per l'erogazione di contributi ai Comuni per interventi 
volti a consentire il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni confiscati. Prenotazione di 
impegno di spesa per l'annualità 2022 e 2023 di Euro 120.000,00 sul capitolo 152190/2022 
e di Euro 330.000,00 sul capitolo 224463/2022 per ciascuno anno"; 

• la D.D. n. 334 del 12/12/2022 "L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett. a). D.G.R. n. 23-5421 
del 22/07/2022 e D.D. n. 189/A2009B del 29/07/2022. Approvazione dell'elenco delle 
domande e assegnazione dei contributi ai Comuni per interventi volti a consentire il 
riutilizzo e la fruizione sociale dei beni confiscati. Riduzione di prenotazioni e contestuale 
impegni di spesa complessivi di Euro 68.571,18 sul capitolo 152190 e di Euro 347.710,57 
sul capitolo 224463 per le annualità 2022 e 2023 del Bilancio finanziario gestionale 2022-
2024."; 

• la Legge regionale 24/04/2023, n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)"; 

• la Legge regionale 24/04/2023, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• la D.G.R. n. 1-6763 del 27/04/2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

• la D.G.R n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017".; 

• la D.G.R. n. 3-6447 del 30/01/2023 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2023".; 



 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021.; 

• Attestata l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse.; 

• Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio 
regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio.; 

 
 

determina 
 
Per le motivazioni evidenziate in premessa: 
 
- di prorogare, i termini di cui al punto 8 (ammissibilità delle spese sostenute) e 15 del bando (per la 
presentazione della rendicontazione) di cui alla DD. n. 189 del 29/07/2023 di assegnazione 
contributi, indetto ai sensi della L.R. 14/2007, per interventi volti a consentire il riutilizzo e la 
fruizione sociale dei beni confiscati annualità 2022/2023 alla data del 29/12/2023; 
 
- di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Claudio Marocco, Dirigente del Settore 
Commercio e terziario - Tutela dei consumatori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 1 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., sul sito istituzionale della Regione Piemonte, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2009B - Commercio e terziario - Tutela dei 
consumatori) 
Firmato digitalmente da Claudio Marocco 

 
 
 


